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L'application è stata abbastanza semplice, non ci sono state difficoltà di sorta. Gli esami disponibili in francese 
sono molti e vari, in inglese c'è un programma (Diploma of French and European Studies) con alcuni corsi 
interessanti ma non è molto ampio. Ho fatto quello in quanto non conoscevo il francese: mi è stato convertito 
tutto a UNIFI. Le lezioni e i corsi sono stati mediamente interessanti, più interessanti quelli tenuti con modalità 
meno frontali e quindi meno convenzionali per noi studenti italiani. Gli esami non erano particolarmente difficili, 
e complessivamente, almeno per le lezioni in inglese e almeno da quanto ho percepito come Erasmus, il livello 
non è alto come a volte pretendono di comunicare. L'università è organizzata abbastanza bene, è piccola, 
l'ufficio di relazioni internazionali è aperta tutta la mattina, ci sono tantissime associazioni studentesche: se si 
parla francese gli studenti locali sono molto accoglienti, ma tendono, fisiologicamente, a parlare solo francese. 
La mensa serve cibo che pretende di essere molto internazionale, si esce sazi ma il livello è mediocre (prezzo 
fisso 3.30euro)- non si può pensare di mangiare come in Italia, mi si perdoni il discorso nazional-culinario. 
Biblioteca di Sciences Po nella media, altre biblioteche in città anche meglio. 

 

 

La città è grande ma compatta: si può vivere più o meno ovunque, ma visto che i prezzi sono alti in generale 
consiglio di cercare stanze più piccole e scomode ma centrali. Io stavo in pieno centro, spendevo nella media, 
e stavo benissimo: ho sempre usato il trasporto pubblico o il bike-sharing, ma si può girare anche a piedi se 
se ne ha voglia. Evitare di abitare in zona "Guillotiere", dove è consigliato passare solo se si è intenzionati a 
comprare marjuana di bassa qualità o birre a tarda notte: lì vicino c'è il quai, la riva del fiume, dove si ritrova 
tutta la città a bere e fumare la sera. Non è pericoloso, ma sconsiglio di passare da soli (in particolare se si è 
di sesso femminile) dalla piazza dove c'è la fermata della metro Guillotiere (place Gabriel-Péri). 
Complessivamente la città è sicura. Consiglio l'abbonamento ai mezzi, a me piacevano molto, e se si ha soldi 
da spendere consiglio di mangiare perchè ci sono un sacco di ristoranti-pub-kebabbari interessanti. Gran bella 
città, poche eccellenze per turisti ma eccellente per passarci il proprio tempo. 

 

 

Molto bene la città, la movida, gli studenti, le persone. La città è bellissima, ci si abita molto bene e me ne 
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sono innamorato. La movida non è esageratamente estesa, ma ce n'è per tutti i gusti: quindi c'è la zona delle 
discoteche commerciali, le techno, la zona dei pub più "anglosassoneggianti", la zona dei bar più colorati al 
neon tipici francesi, tutti i tipi di locali. Ci sono due fiumi bellissimi.  

Credo che se si ricerca un'istituzione di altissimo livello sia meglio andare a Sciences Po Parigi. La scuola è 
interessante, stimolante ma perlomeno per l'esperienza che ho avuto come Erasmus è nella media da un 
punto di vista didattico. Per farci un Erasmus credo sia ideale.  

Sono stato contento di essere andato in Francia ed aver imparato un po' di francese, ma sono convinto che in 
Francia si stia ancora più bene sapendo bene la lingua: gli autoctoni sono restii a parlare inglese (quando lo 
sanno). Lione consigiatissima, complessivamente
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La mia esperienza è risultata nel complesso positi
disponibile in tutta la procedura di compilazione dei documenti necessari. L'università offre molti corsi, essi 
sono da 3 crediti l'uno, normalmente in francese. Tuttavia per chi volesse seguire in inglese, c'è la possibilità 

e l'al
maggiormente e mostrare il suo spirito critico. Alla mensa si accede dopo aver ottenuto la tessera universitaria, 
che funge anche da carta prepagata con la quale si pagano i pasti.  

 

 

 

Lione è una città grande, ma estremamente pulita e sicura, oltre che giovane e culturalmente attiva. La città è 
composta di "Arrondissements", e l'Università si trova nel secondo, che è anche quello centrale. Dunque 
consiglierei di cercare casa nel secondo, oppure nel settimo o quinto Arrondissement. Io stavo al settimo e 
posso stimare di essermi trovata in un'ottima posizione. Il costo della vita è alto a Lione, tuttavia a ben cercare 
si possono trovare appartamenti condivisi a buon prezzo. A me ha aiutato la pagina "Carte de Colocs" su 
Facebook. L'università ha anche una residenza per studenti eventualmente. 

 

 

L'esperienza è andata complessivamente bene. I professori sono stati disponibili ed è bello che l'università sia 
piena di studenti provenienti da tutto il mondo. Personalmente ho trovato un po' faticoso fare 9 esami da 3 
crediti l'uno, essendo abituata a farne di meno ma da più crediti in Italia, ma in ogni caso è stato interessante 
mettersi a confronto con un sistema diverso di studio. Peccato per lo scoppio della pandemia da Covid-19 che 
non mi ha permesso di scoprire meglio il paese. L'università ha comunque garantito fin dall'inizio che gli 
studenti Erasmus avrebbero potuto continuare a distanza la didattica per terminare gli esami. Dunque un'altra 
conferma della disponibilità e organizzazione del team Mobilité Internationale.


